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Con l’uscita dei giapponesi dal mercato, 
le navi da crociera tornerebbero a essere 
una produzione esclusivamente europea 
(seppure la maggioranza di STX France è 
in mano al gruppo sudcoreano STX).
A innescare la corsa all’occupazione di 
slot di costruzione nei cantieri navali per 
i prossimi dieci anni sono le performance 
finanziarie crescenti dell’industria 

Complice da un lato l’arrivo sul mercato 
di un nuovo entrante del calibro di Richard 
Branson con la sua Virgin Cruises e 
dall’altro la crescita inarrestabile del 
mercato delle vacanze a bordo, in questo 
primo scorcio di 2016 si è assistito a un 
vero a proprio boom di nuovi ordini di navi 
da crociera. Le ultime commesse appena 
annunciate sono di MSC Crociere che ha 
firmato una lettera d’intenti (da tradurre 
poi in contratto vero a proprio) con il 
cantiere STX France per due navi da 5.400 
passeggeri (più opzioni per altre due) con 
consegne previste nel 2022 e 2026 del 
valore complessivo di 4 miliardi di euro. 
Appena una settimana fa il gruppo Carnival 
Corporation aveva formalizzato con 
Fincantieri l’ordine di cinque nuove navi 
(due per Princess Cruises, due per Costa 
Asia e una per P&O Cruises Australia) 

Boom di ordini dalle crociere: 51 nuove navi e 39,4 miliardi $ investiti
Fincantieri è leader mondiale con 21 nuove costruzioni in portafoglio e commesse dal valore totale di 12,5 miliardi di dollari

con consegne attese nel 2019 e 2020 
per un valore di circa 3 miliardi di euro. 
Lo scorso 31 marzo sempre Fincantieri 
aveva ottenuto un’altra commessa con 
Norwegian Cruise Line Holdings Ltd 
per una seconda nave extra-lusso da 420 
milioni di euro e destinata a Regent Seven 
Seas Cruises entro il 2020. A inizio marzo 
anche Disney Cruises aveva ordinato ai 
cantieri tedeschi Meyer Werft (principale 
concorrente di Fincantieri) due navi da 
2.500 passeggeri con opzioni per altre due, 
mentre a inizio anno era stata la Saga Plc 
a commissionare allo stesso cantiere la sua 
prima nuova costruzione con consegna 
nel 2019. I nuovi investimenti del 2016 
si completano con le opzioni esercitate 
sempre da MSC Crociere con STX France 
a inizio febbraio per ulteriori due navi da 
4.900 passeggeri del valore totale di 1,5 

CROCIERE

crocieristica che nel 2015 vedrà schierate 
in giro per i mari di tutto il mondo 315 
navi. Secondo i dati del Cruise Industry 
News Annual Report le crociere hanno 
generato ricavi pari a 35,5 miliardi di euro 
(biglietti di viaggio, acquisti a bordo ed 
escursioni), in netta crescita rispetto ai 
33,2 miliardi dell’esercizio precedente. 
Nel 2016 saranno circa 23,6 milioni le 
persone che sceglieranno la crociera, in 
crescita dai 22 milioni dell’anno appena 
trascorso. In termini di mercati d’origine, 
il Nord America si confermerà anche nel 
2016 il bacino d’utenza più importante 
(56%), seguito dall’Europa (27%) e 
dall’Asia (17%).  
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miliardi di euro. 
Secondo le statistiche di IHS Fairplay il 
portafoglio ordini mondiale è attualmente 
composto da 51 nuove navi da crociera 
(senza considerare le opzioni) del valore 
complessivo di 39,4 miliardi di dollari 
e pari a complessivi 173.250 letti bassi 
(l’unità di misura della capacità passeggeri 
a bordo). Il gruppo crocieristico che sta 
investendo di più è Carnival (gruppo che 
controlla anche Costa Crociere) con 16 
navi ordinate, 59.000 letti e 11,6 miliardi 
di dollari investiti. A seguire Royal 
Caribbean International (11 navi, 39.000 
letti e 9,75 miliardi di dollari), MSC 
Crociere (8 navi, 37.900 letti e 7,8 miliardi 
di dollari) e Norwegian Cruise Line (5 
navi, 13.800 letti e 4 miliardi di dollari). 
Il resto dei gruppi crocieristici attivi sul 
mercato internazionale sommano tutti 
assieme 21 navi, una capacità passeggeri 
pari a 23.550 letti bassi e 6,2 miliardi di 
dollari d’investimenti. 
L’Italia è leader mondiale nella 
cantieristica grazie a Fincantieri che guida 
la classifica dell’industria navalmeccanica 
in questo comparto con 21 navi da crociera 
in portafoglio del valore di 12,5 miliardi 
di dollari. A seguire il gruppo Meyer Werft 
(13 navi in costruzione pari a 11,5 miliardi 
di dollari), STX France (10 navi e 10,3 
miliardi di dollari) e i cantieri norvegesi 
Meyer Turku (6 navi e 4,5 miliardi di 
dollari) entrati a far parte di Meyer Werft. 
Il quinto cantiere al mondo è il giapponese 
Mitsubishi Heavy Industries cui rimane 
da consegnare solo un’altra nave ad Aida 
Cruises (valore 645 milioni di dollari) 
dopodiché valuterà se uscire dal business 
della crocieristica visto il ritardo e le penali 
accumulate con le due ultime commesse. 
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